
 

 
 

A tutti gli studi iscritti  
 

 
Oggetto: chiarimenti in merito all’utilizzo dei voucher in edilizia. 

 
 

In riferimento alle numerose richieste di chiarimento registrate nelle ultime settimane da parte 
di studi di consulenza che collaborano con la scrivente Cassa Edile riguardanti l’utilizzo dei 
voucher in edilizia si fa presente quanto segue: su tale argomento, si sono già espressi il 
Ministero del Lavoro e la CNCE con apposita circolare allegata: si riafferma, pertanto, che è 
vietato il ricorso a prestazioni di lavoro accessorio nell’ambito dell’esecuzione di appalti di 
opere e servizi; conseguentemente, il ricorso ai buoni lavoro (o voucher) da parte di imprese 
edili è possibile esclusivamente nel rapporto diretto tra prestatore e utilizzatore della prestazione 
stessa, “mentre è escluso che un’impresa possa reclutare e retribuire lavoratori per 
svolgere prestazioni a favore di terzi”.  

I presupposti ed, in particolare, la necessità di un rapporto diretto tra un committente e un 
lavoratore e l’espressa esclusione della possibilità di ricorso ai “buoni lavoro” per lo 
svolgimento di prestazioni a favore di terzi, mediante appalto o somministrazione di lavoro, 
fanno si che i voucher possano trovare impiego in edilizia solo in casi molto particolari e 
specifici. 

Si tratta dei lavori in proprio nel settore privato dove il Committente (appaltatore di sè stesso) 
decide di affidare direttamente determinate modeste lavorazioni ad un prestatore di opera. Vista 
la modesta portata dei lavori si tratta generalmente di opere di mera manutenzione ordinaria o 
straordinaria. 

In tutti gli altri casi il ricorso ai Voucher (che è non ammesso) espone al rischio sanzionatorio. 

Ad esempio, in un cantiere ove vi è la presenza di un appaltatore e aziende in subappalto, nè 
l’appaltatore nè i suoi subappaltatori possono fare ricorso al lavoro accessorio, perché costoro 
stanno eseguendo lavori per conto terzi (rispettivamente il Committente e l’Impresa appaltante). 
In tale evenienza il ricorso a prestatori di opera ingaggiati con i “buoni lavoro” si 
configurerebbe, infatti, come violazione del criterio del rapporto diretto. 

Proprio in virtù del fatto che il Voucher non si configura quale rapporto di lavoro 
subordinato soggetto al Contratto dell’Edilizia, il medesimo non è soggetto a nessun 
adempimento (iscrizione, versamento, denuncia) in Cassa Edile. 

Riaffermando il sostanziale divieto, in edilizia, di ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio 
nell’ambito dell’esecuzione di appalti e servizi, a titolo puramente informativo si comunica che 



 

 
sabato 08/10/2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il provvedimento che rende 
attuativa la nuova norma relativa anche alle procedure di attivazione dei voucher. 

Per semplicità indichiamo l’indirizzo e-mail della sede di Vercelli dell'Ispettorato Nazionale 
del Lavoro: voucher.biella-vercelli@ispettorato.gov.it  
     
 
Cogliamo l’occasione per porre cordiali saluti. 
 
Vercelli, li 08 novembre 2016 
 
 

Il Direttore 
Dott. Andrea Braghero 
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      Prot. n°5813/p/cv    Roma, 19 giugno 2013  

     

       A tutte le Casse Edili 

       

 

      e p.c. ai componenti il 

       Consiglio di Amministrazione 

       della CNCE 

 

       Loro sedi 

 Comunicazione n ° 519 

 

 Oggetto: lavoro accessorio 

 

 In relazione ai quesiti pervenuti da alcune Casse Edili in merito alla possibilità 

di utilizzo del lavoro accessorio nel settore dell’edilizia e nei rapporti con la Cassa 

Edile, si invia in allegato la circolare n. 4/2013 del 18 gennaio 2013 emanata dalla 

Direzione generale per l’Attività ispettiva del Ministero del Lavoro e delle politiche 

sociali. 

 

 La circolare, analizzando le modifiche alle norme sul lavoro accessorio 

introdotte dalla legge n. 92/2012, nel capitolo “Lavoro accessorio e appalti “ chiarisce 

che il ricorso ai buoni lavoro (o voucher) è possibile esclusivamente nel rapporto 

diretto tra prestatore e utilizzatore della prestazione stessa, “mentre è escluso che 

un’impresa possa reclutare e retribuire lavoratori per svolgere prestazioni a favore di 

terzi, come nel caso dell’appalto e della somministrazione”. 

 

 Nell’invitare, quindi, le Casse Edili a segnalare alla scrivente eventuali 

situazioni non conformi all’ allegata circolare ministeriale, si rimane a disposizione per 

ogni ulteriore necessità di chiarimenti. 

 

 Cordiali saluti 

 

 Il Vicepresidente     Il Presidente 

 Emilio Correale      Giorgio Forlani 

 

 

 

  

 

 

Allegato: 1         














